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ASSOCIAZIONE 





Esce tutti i giorni, eccettuate 
le domeniche. 

Associazione per l’Italia Live 32 
all'anno, semestre e trimestre in 
proporzione ; per gli Stati esteri 
«la aggiungersi le spese postali. 

Un numero separato cent. 10, 
arretrato cent, 20, 

L'Ufficio del Giornale in Via 
Savorgnana, casa Tellini, 





Col 1° ottobre è aperto l’ab- 
bonamento a tutto l’anno in 
corso col prezzo di L, 8. 

Si raccomanda ai nostri benevoli associati, 
che fossero in arretrato coi pagamenti, a porsi 
in regola coll'Amministrazione. 





AUi Ufficiali 
La Gazz. Ufficiale del 9 ottobre contiene: 


1. R. decreto, 9 ottobre, {che concede l'am- 
nistia pei fatti di Genova, 

2. Id, 22 agosto, che autorizza la Societa 
cooperativa di consumo in Cingoli. 

3. Id. 28 agosto, che erige in corpo morale 
l'Asilo infantile di Terranuova Bracciolini, 

4. Id. 21 settembre, che autorizza una prele- 
vazione di lire 30,000 per lavori urgenti alla 
Biblioteca Vittorio Emanuele. . 

5. Id. id. che autorizza una prelevazione di 
lire 30,000 per casuali del ministero dell'interno. 

6. Id. 22 settembre che autorizza un trasporto 
di lire 300,000 per ferrovie di terza categoma. 

7. Id. 7 ottobre, che convoca il collegio di 
Empoli per l’elezione del deputato. pel 24 otto- 
bre, Occorrendo una seconda votazione, avrà 
luogo il 81. 

8. Disposizioni nel personale del ministero 
dell'intero e nell'Ordine giudiziario. 


È FINITA ?, 


Auf! Ogni soperchio rompe il coperchio; e 
tutto quel gridio, che si fa da una quindicina 
e più di giorni a Genova attorno |al carcere del 
generale Canzio, ha rotto la pazienza di coloro, 
che vorrebbero, che il Paese fosse lasciato pen- 
sare alle cose sue, e non venisse disturbato dal- 
l’idea, che l’ordine-perfetto ‘regnasse tutti i 
giorni e ci fosse il bisogzio di dirlo col telegrafo 
all'universo mondo, 

L'ordine è certo una bellissima cosa; e so- 
prattotto quando è perfetto, come celo dice la 
stampa ministeriale, per persuadere sè medesima 
che c'è, anche quando è in grave sospetto che 
non ci sia poi quel tanto che vorrebbe, 

Ora finalmente, dopo che vi hanno battuto 
tanti e perfino il nostro vecchio eroe popolare, 
il carcere del generale Canzio si è aperto. Le 
deputazioni, gl’ indirizzi, i telegrammi, le visite 
di tutta l'Europa hanno già accumulato in sua 
casa un materiale di questa sorte di entusiasmi 
che potrebbe bastare perdieci anni.Essi hanno avuto 
il loro sfogo in tutti i giornali della penisola e 
delle isole, in telegrammi, corrispondenze, arti- 
coli, colla narrazione di tutti i piccoli incidenti 
di questa grande faccenda. Garibaldi pare sia 
per recarsi a soggiornare in qualche villa della 
Riviera, a godere di’ quella tranquillità. che si 
è meritata. Tutto sta a ‘vedersi, se almeno lo 
lascieranno in pace. Glielo auguriamo per la sua 
salute... e perchè ogni bel ballo stufa, 

Lo vogliono a Milanoa Venezia a Palermoa Parigi 
ed in aitri siti; ma pare, che Garibaldi si accon- 
tenti di esprimere la sua buona volontà di es- 
serci da per tutto, come egli gentilmente lo dice, 

Rochefort, Blanqui, Bain, Pyat lo vogliono asso- 
lutamente a Parigi, e gliene scrivono per questo. 
Mettiamo pegno però, che Grevy, Barthelemy e 
Gambetta non amerebbero punto una simile vi- 
sita quando gli invitanti sono quei' cosifatti, 

Gambetta è oramai diventato un codino anche 
per i Francesi. Il cosidetto imperatore della 
Repubblica non è oramai più che il genovese. 
Garibaldi dunque, che è tra genovese e nizzardo, 
ci sarebbe per un di più a' Parigi, 

Pyat nella sua lettera gliene dice di belle, 
Egli vorrebbe, dopo mutata la faccia alla Repub. 
blica di Gambetta, allargare la' nuova nell’ Italia 
e nella Spagna ed in tutto il mondo latino, e 
fare quindi Ja guerra al mondo germanico. 

Ma gl’ Italiani lascieranio, che Kochefort e 
Pyat accomodino da sò le loro differenze, tanto 
con Gambetta, come con Bismarck. Essi sanno 
come s'è fatta l'unità dell’Italia, e capiscono 
che anche questa si disfarebbe andando dietro 
a quei capi ameni. Garibaldi non impugnerà la 
Sua spada per fare loro piacere, 

. Gli auguriamo adunque una buona invernata 
in on tiepido asilo della costa ligure; ma spe- 
punio che anche i chiassi di Genova signo 

niti, È 

Pensiamo dunque un poco alle cose serie; 

Però era naturale, che il. chiasso si ripetesso, 
dopo che il Canzio ebbe, non l'amuistia, non la 


























grazia, ma l'indulto, e che la stampa repubbli- 
cana gesvitica dicesse che l’indulto fa una 
tarda riparazione alla ingiustizia della giustizia, 
che volle osservate le leggi!! Anche in questo 
i nostri repubblicani fanno le scimmie agli am- 
nistiati comunisti francesi. Si vede che si torna 
all'antico tipo dell’uomo. Legge di eredità! 





NOSTRA CORRISPONDENZA 


(Cont. e fine, vedi n. 243) 


Massauah, settembre 1880. 
Carissimo signor Odorico Carussi, 


M'accorgo d’averle detto come son fatti gli 
uomini presso a poco, ma nulla delle donne, o 
glielo ho presentate sotto uu aspetto ben poco 
favorevole, parlandole delle danze e delle super- 
stizioni. Sebbene l'argomento sia spinoso, io 
non voglio, qualora queste informi mie decrizioni 
dovessero capitar sott'occhio a qualche gentile 
signora, ch’essa possa accusarmi di aver dimenti- 
cato il suo sesso, per quanto esso sia ben lon- 
tano spiritualinente dal meritare in questi paesi 





l’indolenza ed i vizi prodotti dalla miseria, ed 
esamuniamole coll'occhio dell'artista. Ebbene, io 
le so dire che fino a che sono giovinette le 
Massauine son proprio belle, Prima ancora del 
matrimonio esse si guastano portando l’acqua in 
otri di pelle di montone da una distanza di due 
o tre kilometri, o per altre ragioni ch'è meglio 
tacere. Però m'è accaduto di vederne, e sempre 
di sorpresa, di quelle che sembravano statue di 
bronzo modellate dallo scalpello di Fidia, di Ca- 
nova o di Barzaghi. Gli occhi sono grandi, neri 
@ tagliati a mandorla con lunghissime ciglia 
volte all'insù che li adombrano, la bocca e le 
orecchie piccine, ma non foor di modo, ed i 
denti bianchissimi spiccanti sulla bronzea tinta 
del volto. Peccato che sulla parte del grazioso 
nasino facciano un buco per passarvi od un anello, 
od un chiodo a capocchia d’argento, il che le 
sfigura a prima vista. Per ornamenti esse por- 
tano dei braccialetti di conchiglie, conterie od 
argento, e molto spesso anche degli anelli d'ar- 
gento alle mani ed al collo dei piedi. Per cal- 
zatura usano degli zoccoli a due enormi rialzi 
sul davanti ed il di dietro del piede, a cui ade- 
riscono soltanto mediante un incastro di legno 
tornito ch'esse stringono fra il pollice e l' indice, 
Per me crederei più facile il montare un velo- 
cipede, che vedermi costretto a camminare con 
qui calzari. Tutte le attrattive che le Massauine 
possono avere sfumano però dinanzi al lezzo che 
emana dalle loro luride capanne. In ciò essa la- 
sciano indietro le abissinesi, il che è tutto dire; 
ed ecco delle ragioni sufficienti per preferire e 
rimpiangere le dorine Europee, se anche la civiltà 
può aver nociuto alla fisica perfezione. Un’ Eu- 
ropea, una donna bianca per noi è divenuta un 
oggetto di curiosità e quasi direi di culto mitico, 
poichè a Massauah non ne esistono, 0 se ve n'è 
qualcuna nella colonia greca, non la si vede, 
oppure non val la pena di vederla. 


Per completare. possibilmente la relazione di 
quanto mi riuscì d'osservare in questi paesi le 
dirò quello che ho veduto ad Ailet durante la 
partita di caccia di cui le accennai nella prima 
mia lettera. Ailet dista 10 a 12 ore da Massavah 
ed è un piccolo’ ammasso di capanne basse e ro- 
tonde composte di rami intrecciati e coperte di 
stuoje e paglia, Passato Moncullo,. ad un'ora e 
mezzo da qui, si traversa un deserto accidentato 
per arrivare in 4 ore circa a Saati ove comin- 
ciano le montagne e si trova un po d'acqua 
semi-stagnante e fangosa, ma cha la sete fa con- 
siderare come pura acquà di fonte. La vegeta- 
zione, che già aveva. cominciato a manifestarsi 
sui margini di alcuni torrenti, a Saati si spiega 
maggiormente. Son però tutte piante spinose e 
punto fronzute, appartenenti alle mimose; e fra 
queste ve n'ha il.cui fiore giallo assomiglia mol- 
tissimo per forma 6 profumo alla gaggia. Dopo 
breve riposo, si eotra in una vallata, disturbando 
parecchi grossi stormi di pernici e di tortore, 
che si trovano sempre.in grande abbondanza: lad» 
dove havvi nn filo d’acqua. Uno dei nostri servi 
ci chiama additandoci a due 0 trecento’ metri 
sopra noi una numerosa schiera d'animali che a 
tutta prima prendemmo per. belve feroci, Ma poi ci 
Accorgemmo. essere enormi scimmie dalla. ]u, 
chioma nera e bianca che andavano pei fatti loro 
tranquillamente, guardando però .del nostro lato, 
come per domandarci conto d'averle disturbato, 
Alcune avevano i loro «picecini sul dorso.. Era 
uno spettacolo per me altrettanto nuovo quanto 
divertente. aid uz i 

Per circa quattr’ore ancora non-si fa che sa. 
lire e discondere i Scoscesi sentieri della mon- 
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il nome di sesso gentile. Dunque lasciamo a parte - 


















tagna, dopochè si apre dinnanzi un'estesa pia- 

Dura seminata d'alberi, ma priva di qualsiasi altra 

‘ vegetazione, E una specie di.gran bacino avente 
forse 10 kilometri di larghezza e 30 di lunghezza, 

«e per contorno dai tre lati delle montagne un 
po' basse, e di fronte dal lato d’Ailet, la impo- 

nente gradinata dell’Altipiano Abissino. Andando 

ad Ailet ammazziamo alcune galline faraone e 

dei francolini per il desinare, e qualche altro 

uccello per curiosità d’osservare davvicino il 

becco enorme od altra particolarità.’ Vediamo 

anche dei colibri ed una specie di uccello di 

Paradiso. Ad Ailet prendiamo un breve riposo 

nella capanna d'un posto militare, ove cisi offre 

il caffè ; indi proseguiamo per raggiungere pri. 

ma di sera il nostro quartiere sopra alla vallata, 

Giacchè bisogna sappia, che e' è un quartiere 

su cui noi avevano contato per metterci possi- 

bilmente al riparo dalle intemperie e dalle visite 

poco gradite delle fiere, Difatti si scorgeva in 

distanza al sommo d’una collina elevata Una casa 

in muratura di- promettente apparenza che noi 

raggiungemmo, dopo aver percorsa la valle per 

un tratto di circa due chilometri, compresa la 

erta salita. La casa era ben lungi dal rispondera 

alle promesse, poichè in vari punti il coperto fatto 

a terrazza minacciava rovina; ma in mancanza 

di meglio ci offri un buon ricovero. Essa ha la 

sua storia, e recente, poichè fu costrutta dai 

missionari Svedesi, due dei quali vi dimoravano, 

raccogliendo ed educando dei ragazzi Abissini, 

‘ sterile fatica come quella dei Lazzaristi Francesi, 
* Dappoi le invasioni brigantesche degli Abissinii, 
ribelli o partigiani di Giovanni Kassa Re attuale 

d'Etiopia, costrinsero i missionari a trapiantare 
altrove le loro tende, e la casa, rimasta senza 
abitanti, venne vandalicamente malmenata dai 
mussulmani, senz'altro costrutto che quello di 
renderla inabitabile. La collina su cui è costrutta 
forma la punta del gombito della valle, dimodochè 
da essa si domina da un lato la vallata ed il 


ove trovasi una piccola sorgente d'acqua ter- 
male, il cui calore normale è ‘di 60° centigradi, 
e si scorgono montagne che sembrano sovrap- 
poste a picchi lontani. L’ acqua termale scor- 
rendo si raffredda, aiutata anche da altrà pic- 
cola ‘sorgente minerale fredda che trovasi a poca 
distanza, e serve a dissetare un numero gran- 
dissimo di mandre che discendono nella valle 
per bere o pascolarvi la poca erba palustre, Son 
buoi, vacche, pecore, capre, camelli, guidati, da 
pastori dai lunghi capelli inanellati, come quelli 
già descrittile, e muniti di scudo e lancia o 
spada, che portano fieramente come gli eroi 
della mitologia, mentre un povero straccio sol- 
tanto avvolge la media parte della loro persona, 
Non si comprende come quella quantità di ani- 
mali e quella gente possano vivere in luogo, 
Apparentemente almeno, cotanto sterile; ma è 
certo che le mucche, le pecore e le capre danno 
un magrissitio prodotto in latte, poichè ‘è diff- 
cilissimo ‘trovarne. Alla notte le mandre rien- 
trano nelle loro zeribe, che son recmti formati 
da rami spinosi onde difenderle dal leone e dal 
leopardo, ma più ancora dalle jene, chè il leone 
quando vuole è sicuro di far ugualmente la sua 
preda. Esso non ha che ad avvicinarsi alla ze- 
riba e mandar uno dei potenti suoi ruggiti per 
portare tale uno scompiglio nelle mandre da far 
che da sè stessi i buoi saltino l'ostacolo che li 
difende, Allora il Re della foresta non ha altro 
ché ‘ad impossessarsi della preda che nessuno 
nella notte si sognerebbe di contrastargli. 
D'altronde il gettarsi sulle spalle un buo 
6. scegliersi un sito propizio al suo pasto non 
l'imbarazza ponto. Il leone c'è sempre nella 
valle. d’Ailet 0 quasi sempre, e l'anno scorso gli 
abitanti avendo voluto in esso vendicare l' ucci- 
sore d'un bambino soltanto colle loro lancié, vi 
riuscirono, ma lasciando sette dei loro sul ter- 
Negli otto giorni che stemmo colà.io hon 
però il bene di sentire la sua formidabile 
», mentre sentii invece nella notté, e molto 
a noi, quella del leopardo, e gli urtanti: 
vogii della jena, che ora assomigliano ad un la« 
‘mento ferale ora ad un riso ‘stridente, . } 
È.in questa valle, nel cui “mezzo scorre len. 
tamente il ruscello, formando quae là delle poz- 
zanghere, e precisamente nel letto di questo” 
ruscello avente dai 20 ai 60 metri di larghezza, 
che: si fa una caccia altrettanto ‘abbondante 
quanto comoda, stando seduti sotto qualche al. 
dero. d'acacia, sopra il quale le liane formano dei. 
padiglioni quasi impenetrabili al sole, I caccia. 
tori essendo rari, tutti gli animali bipedi o, qua: . 
drupedi non si spaventano nè pel passaggio con- 
tinu andre e mandriani, uè-pet quello delle 
fanciulli d'Ailet che verigono cogli otri 
inger. l'acqua pei loro bisogni.. Più d'una | 
duto, dei cignali bere assieme agli 
melli. od alle pecore, e degli stor. 














* bacino d'Ailet e dall’altro un breve tratto di valle,” 


| tornello un coro d'altre vogi infantili. . A: 


"- nanzi;* ma varii ammalati‘ venn 


#* ‘d'ora ch 
: dirò:cha ho Yoluto profittare. ‘d’un- moment 
--buona disposizione - per: ruotare til sacco; 


‘aressante: Iniigò -le:-coste dell'Afrio 


‘icarle ‘cid’ che “avrò "Potat 
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Inserzioni nella terza pi 
cent.25 perlinea, Annunzi 
ta pagina 15 cent. per ogni li 

Lettere non affrancatenon' ii 
ricevono, nè si restituiscono ma» “.' 
noseritti, i s 

11 giornale si vende. daì libraio 
A. Nicola, all’Edicola‘in Pia: 
VE. 6 dal libraio Giuseppé Frai 
cesconi in Piazza Garibaldi,. |’ 
























mi di tortore o pernici gettarsi vicino alle donne - :- 
ed ai fanciulli. D'altronde l’acqua .hon.c'è “che. 
li ed anch'essi sentono il bisogno di bere.. Quindi 
s'inimegini se si può ammazzarne di selvaggina 
anche senza esser abili cacciatori! Le gallini 
faraone sono le più furbe di tatti e. noù 
sciano cogliere che assai di rado.a-tir 
sciacalli poi fuggono al menomo rumore 
tornano spinti dalla sete 15 o 20 volte priù 
di decidersi a bere. Un colpo ben assestato; .ai 
che a pallini numero 8, li uccide, ma ‘non ‘ne 
vale la pena. 1 ; 
‘La piccole gazelline o fuggono spaventati 
passo dell’uomo 0, scorgendolo, si fermano: 
guardarlo inconsci del colpo fatale che:.le.mi 
naccia. Non ho mai provato cacciando und: 
sazione tanto penosa come nell’avvicinarmi 
una gazzellina mortalmente ferita. Essa si lagna: 
con un guaito che va al cuore e ‘guarda;al 
suo assassino con quei suoi begli, occhioni luci 
e neri quasi volesse rimproverargli il; suo d 
litto; che, trattandosi di femmina, spessissimo è 
doppio. Le grandi gazzelle e gli antilopi 
producono lo stesso senso, i ; 
Non' ho potuto studiare i costumi di quei va 
ligiani, ma è certo ch'essi sono selvaggi. 0'.-poc 
meno. Però ua giorno che stavamo! 
chiando il pranzo, sentimmo giù nella:iv: 6 ‘de 
canti e suoni di cimbali, e da ll'dd' uarto 
d'ora scorgemmo un manipolo di gente armata di 
lancie e scudi che cantando e saltando ‘nio; 
vano verso la nostra dimora, Non conoscèì 
le intenzioni, ordinammo ai servi di rechr: 
a noi le nostre armi. Ma desse érano coi 
mente inutili, mentre quello che sembra; 
durre la schiera s'avanzò verso noi è. 
che stavano facendo quella fantasia’ per ì 
da Allah la pioggia psi loro pascoli, e che a 
sentito esservi nella casa dei Franchi (Frahgi 
s'eran da noi recati per dar prova de ò 
abilità e. per avere.un dakscis. Diffatti 







































@ dei polmoni da’ mantic 
«chè, dopo aver: saltato" è gi 
nella salita, saltarono e gridaron per'uni 
mezz'ora sulla ripida scarpa che‘co 
nostra . casa, e ripartirono Sempi 
gridando. C'eran fra essi dei magnifi tipi. 
mini, e gli esercizi; che fecero. dav 
mostravano una forza. di. muscoli no 
mentre non erano esenti da. ui 
Tenendo colla sinistra lo scudo, 
destra vibrare la labcia in un m 
volmente comprendere dome. .essi .l 
giusta direzione sì da colpire il segi 
25 metri dì distanza; 6 nello stesso 
zavano, piroettavano, «saltavano.; ci 
indifferenza al di sopra della propri 
davano all'uopo improvvisa una “pos 
zontale, dd 
Altro interessante spettacolo mi si offeri 
giorno mentre stava appostando il cinghiale; 
canto dolce e monotono mi colpì per la “su: 
originalità. Era di voce muliebré. ina ini 
che si avvicinava, cui rispondeva 



























































qualche minuto, curioso di ‘veder questi“ piccoli 
“cantori ; 6 qual fu Ja mia meraviglia scorgend 
una ragazzina di otto o dieci anni ritta iù: pi 
e ferma come una statua sul” 
nello che procedeva lentamente ‘la. sua..strada 
verso la fonte. Dietro ad ‘essa ‘venivano altri 
gazzì e ragazze ‘con altri sommari; ma:a Dié 
non ‘si sentiva che lo -scalpiecio»dei. 








che paco a poco si spense. Quella: fanciulla; bellà 
semi-vestita. ‘rita sulla schiena di -quell'animale 
nobilitato dal pennello di-tanti pitti 
penna di Guerrazzi, mi parve ‘una: 

Per ultimo le dirò che ‘gli ‘Eviropi 
siderati. come stregoni da molti e 
da tutti; nel Tigrè ‘ed’ in°ogni'alt 
tagnosa della costa Egiziana. 0 - 
‘pastori e perfino’ le mandre' ci: 





ghe :loro: procuràmmo nel'limità‘ 
Molti convengono alla fonte 


‘malattie ‘d'ogni genere ; ‘nia ‘ 


quanto costrutto, 








* estto d’averla annojata, le 


Questi momenti sono -rarì . qui. Non 
più' da -Massavali, perchè. fra ;poco 
Sciarla. Fotse mi”si'destinerà ‘ad: 








‘Persico, èd'in*tal esso: non: 












Statare, 










































































) PED 5A ELISE AA 


‘Roma. Si ha da Roma 10: Il ministero delle 
. finanze ha decretato che i biglietti dei tram- 
“ way a.vapore vadano soggetti a tassa come 
quelli delle ferrovie. Le, t 
Si sta preparando un nuovo ordinamento del. 
ministero: del tesoro. È inesatto chée-si pensi a 
‘nominarne-i! titolare. prima dell'apertura delle 
Camere, GPL i >” 
Soubeyran parte oggi. Si conferma che il 
governo.:non-ha ;intavolato nessuna operazione 
* finanziaria. con; essolui. La--combinazione più ac- 
creditata:'sarebbe quella dell'offerta fatta da Rot- 
schild' d’uù: prestito por due terzi in argento ed 
un terzo-in oro; ma essa è molto combattuta: 
nelle sfere finanziarie, perchè produrrebbe i me- 
desimi effetti del corso forzgso. f . 
+, Nulla:si è peranco deciso circa il giorno “in 
‘ui, si terrà il'Comizio in Roma per il suffragio 
‘nniversale, È' quasi cèrto che v'interverrà Ga- 
‘ ribaldi, che manifestò-desiderio di venire a Roma 
‘dopò: una. breve villeggiatura nei dintorni di 
Genova. . ‘ f Da 
“La Commissione incaricata di sistemare il conto 
riente, delle. amministrazioni ‘militari col mini- 
ro del tesoro è.composta dì Sacchi consigliere 
della Corte dei Conti, Morana e Sani deputati, 
‘.Giolitti,, Musso, Colonelli ed altri quattro fun- 
:zionarii dei ministeri della guerra e del tesoro. 
è: Wennero-.collocati.:a riposo Costetti «e. Pepi, 
colonelli ;Mauris e. Viante tenenti-colonnelli. Fu 
+ ritnosso dal grado il tenente colonnello Moreno. 
Il ‘generale. Borghese cessa' di. far parte del Co- 
mitato ‘delle armi: dì linea, assumendo il comando 
.una brigata, ©: Ùi, ] 
—'Geiova: Garibaldi rispose oggi a Ro- 
‘chefort’ e Blangui, la seguente lettera in francese: 
‘© &Miei‘cari Rochefort e Blangui 
« Il vostro: affettuoso: ricordo mi colmò di 
.gibia, L'amicizia di voi, o veri ‘rappresentanti 
del “diritto‘umaro; mi è immensamente preziosa, 
2 e/la sua manifestazione è un balsamo per il mio 
‘èuorè in queste’ circostanze dolorose per il mio 
fenturato: paese. Ù a i 5 
«La. monarchia che considera i popoli come 
in appannaggio e'lo stato miserando nel quale 
si ‘trova, sono ‘insostenibili, . 
°° 4; Rivedere l’eroico popolo di’ Parigi, che ido- 
‘Jatro; ‘safebbe per mé la. più grande. felicità e 
‘quantunque inferno non dispero, venire. ©. 
‘Vogliate' salutare il fiore dei. repubblicani 
‘gi rappresentato si degnamente ed avermi 
ta ‘ Vostro G. GARIBALDI. > 


























Xrancia.Si hà da Parigi 10: La' Comune 
ntinua a tener aperte ‘le liste di sottoscrizione 
pet'offrire un #ewolver d'onore a: Berezowski,. lo 
studente polacco ‘che nel :1867 sparò in Parigi 
un “colpo di rewolver contro lo Czar Alessandro. 
‘IL:-partito . rivoluzionario vuole’ protestare. in 
do; contro il governo, il. quale, .sino. ad 
la grazia a Berezowski. 

La mattina deli’ 8: corrente fu: 
‘ovati affissi‘a Berlino numerosi manifesti 
i.: In calce potavano l’ indicazione: .« Ti- 
ella propaganda democratico-socialista.» 
t 0: il. popolò. ad: una, stretta e -salda 
nionie pel pane e libertà. Nella forma letteraria 
rò ‘erano. alquanto scorretti e difettosi, |* - 
Turchia: La. vecchia Presse ha. da'Volo per 
via di Corfù: Tutti gli ‘nomini della Tessaglia, 
‘atti ‘alle armi, senza distinzione di ‘religione, 








cito. Sono qui arrivate grandi. quantità 
ili :(sistema:Gras), .coi quali‘ vengono ar- 
tru ‘di ‘nuova formazione. Fra-la po- 
lazione maomettana è divalgata l'opinione che 
si.tratti. d'una ‘imininente guerra. di. religione, 








Seduta. del giorno 4 ottobre 1880. 

‘ Tenne a. notizia la ‘comunicazione fatta dalla 
.R. Prefettura. relativa all'annullamento della de- 
liberazione 5-settembre: p.-p. ‘con cui il Consi- 
iglio Comunale di Ovaro revocava quella’ del 22 
igosto: 1875: sull’.assuntosi: obbligo di concorrere 
ella. spesa di costruzione e sistemazione della 


ispose il pagamento ‘di lire 2800 a favore 
la- Deputazione Proviricialé di Padova, quale 
incorso nella'spesa di mantenimento ‘ dell’Isti- 
.‘Centrale;der ciechi per l'anno 1880, giusta 
berazione ‘del: Consiglio ‘Provinciale 25 mag- 
Be Gi - pia TE Oa 
Dispose il. pagamento di lire 125 a favore del 
‘Gobbi Giovanni e sorelle per affitto trime- 


relo di ola ‘per. affitto da 14 aprile. a. 13 
i di lire 53,30 a favore 
linati e. Rossi di Torre di Zuino 
igname da essa.somministrato all'Ammipi- 
strazione Provinciale lavori di costrozione 
ponti provvisori eseguiti lungo la strada di Zuino 
l'anno 1878. 3 se 
‘ ‘Dispose. il pagamento .di lire. 25,37 a favore 
‘: del. Comune di Fiumé «per custodia ‘@ cura di 
due mapiaci. —. e 
< Assunse a carico Provinei 
è ? È É 





efigoho con ‘gran rigore dalle autorità arruolati 


CRONACA -URBANA E PROVINCIALE 


ti della Deputazione Provi di'Udine. 


dà Provinciale. carnica n. 58 detta del Monte” 


trale postecipato' della’ Caserma dei R.R. Cara-. 
leri:-in-Sacile, ‘e di lire 350 al sig. Eustacchio 


‘ infantile, * : 


> rere sfrutiati ei. annoiati ‘con -itiseg 


lé le spese di cura ‘ maturi, nia piacevolmente"tratten 





e. mantenimento nell’ospitale di Udine della ma- 
niaca Moritz Catterina, e deliberò di pagare allo 
spedale di. Clagenfart l'importo di fiorini 474.30 
per precedente .spedalità. 

Con n. 12.delîberazioni assunse a carico Pro- 
le ‘spese di cura e mantenimento di n. 74 maniaci 


. essendo: comprovati gli estremi di legge a tenne 
. in-sospeso ogni deliberazione riguardo ad altri 


7 maniaci non essendo provata la miserabilità 
degli stessi e dei parenti loro obbligati per legge 
al loro mantenimento. 

Vennero inoltre. nella stessa seduta discussi e 
deliberati altri n. 21 affari riguardanti l'ammi- 
nistrazione provinciale, n. 12 di tutela de’ Comuni, 
n. 18 di Opere Pie, una di contenzione ammini- 
strativo; în complesso affari trattati n. 66. 

Iì Deputato Provinciale 
BIABUTTI. 
Il Vice-Segretario 
F. Sebenico 

Il Foglio Periodico della R. Prefei» 

tura di Udine (N. 81) contiene: 
(Cont. e fine) 

1006. Avviso. Il Consorzio Ledra-Tagliamento 
avvisa d'essere stato autorizzato alla immediata 
occupazione dei fondi a sede del Canale detto 
di Bertiolo, nel Comune e mappa di Bertiolo. 
Chi avesse ragioni da esperire sopra i fondi stessi 
le dovrà ésercitare entro giorni 30. 

1007. Avviso dî concorso presso il Municipio 
di S. Giorgio della Richinvelda. 

1008. Avviso d'astà.Il 28 ottobre corr. presso 
il Municipio di Colloredo di Mont'Albano si terrà 
pubblica asta per deliberare la costruzione d'un 
cimitero con cella mortoaria per le frazioni di 
Colloredo e Lauzzana.: La gara sarà aperta sul 
prezzo di lire 3456.62. 4 

1009. Avviso di concorso presso il Municipio 
di Tramonti di Sopra. 

Sulla città di Udine e su quanto essa 
fece per l'insegnamento, ci piace riferire anche 
la seguente corrispondenza dell'Adriatico; 

<Ci piacque veder. figurare anche Udine as- 
sieme ‘a Palermo,'Napoli, Bologna, Ferrara, Pa- 
dova e Trieste che ‘ottennero la medaglia d’oro, 
e vedere fregiate ‘della medaglia d’argento le 
due importanti istituzioni di quella città, l’Isti- 
tuto Uccellis e la Società dei Giardini d’ Infanzia, 
Udine ha provveduto con larghezza ed oltre l'ob- 
bligo all’ istruzione popolare, non solo in città, 
ma ‘anche nell’esteso territorio suburbano, I suoi 
ordinamenti, molto studiati, e più volte rimaneg- 
giati da. commissioni e persone competentissime, 


«meritavano di essere ‘considerati per la loro:sem- 


plicità e pei:buoni effetti ottenuti, che si rile. 


varono dai resoconti: ufficiali di quel comune. 


Vennero iodati gli. edifici rurali, adattatissimi, 
o costruiti con -ispesa ‘oltremodo mite. Si fece 
«merito al comune d’Udine d’aver creato una bi- 
blioteca pet ‘i maestri,: di aver provveduto la 
‘scuola di un ricco corredo di oggetti pell’inse- 
gnamento ‘intuitivo, di mantenere appositi mée- 
stri e'maesirè di ginnastica, calligrafo, maestro 
di canto, di tedesco,‘ maestra di lavori femminili, 
e di sussidiare altre’ istituzioni educative, come 
le scuole della Società operaia, la scriola magi- 
strale. e l insegnamento di' orticoltura istituito 
presso quest’ultima. ‘*' RZ . 

Ma grandemente ‘contribuirono ‘a indurre il 
Giurì a porre Ja piccola Udine nel ‘novero dei 
comuni degni «della maggiore onorificenza, l'.Isti- 
‘tato Uccellis e i Giardini d'Infanzia. 

L'Istituto femminile Uccellis, di istruzione 


‘ elementare ‘complementare e superiore ‘con ‘inse. 


gnamento gratuito ed obbligatorio di:lingue stra- 
niere, con convitto, e con accesso alle scuole di 
alunne esterne. paganti, meriterebbe che io ve 
ne parlassi particolarmente, L'istituto fu creato 
dalla Provincia 12 ‘anni; fa, colla spesa nel solo 
locale, che pur era adoperato per, convento delle 
Clarisse e ‘per -collegio fetnminile, di oltre 200 
mila lire, per offrire alle famiglie agiate il modo 
di dare in esso alle loro figlie una solida ‘edu- 
dazione civile, anzichè consegnarle, come si pra- 
ticava, ‘agli istituti .monacali, 

. Il Collegio fiori, e fu popolato, ed-ebbe la 
fortuna di attirare molte giovani di famiglie 
italiane al di là del. confine politico. ‘La - Pro- 
vincia poi, per questioni di bilancio, lo cedette 
al:comune un anno fa, -obbligandosi a contri- 


* buire 12 mila lire all’anno' pel suo riantenimento, 


ed orà il' Comune vi ha dedicato le più'affettuose 
cure per migliorarlo, completare’ il' suo anda- 
mento, e renderlo tale da. scddisfare nel miglior 


modo sai desideri è bisogni educativi di quella ‘ 


regione. Piacque il locale, piacque îl regolamento 
concepito. con spirito materno e ‘casalingo, piae- 


«quero i lavori femminili, ‘lodati da diversi gior- 


nali di Roma e i saggi di letteratura e di'disegno. 

Quest” Istituto, 
provincia di Udine senza iniziativa qualsiasi’ del 
Governo, ‘sorretto ton tanta ‘cara dal în i 
di Udine, e.alla' cui ‘direzione sta una Ci 
Gubernatis, ‘.sorélla ‘alla ‘Teresa dellà 





su 


«periore di Roma ed al prof, Angelo, la quale;a 


quanto mi viene -assicurato; ha già» impresso a 
quell’ Istityto = un’ intonazione ‘mite e ‘gentile ‘di 
cui forse prima d'ora mancava,meritavi i 
presentarsi’ ali'Esposizione didatti 
essere largamente ‘conosciuto;'ed 
Giurì nel: decrètargli la imedaglia 
Del' pari ebbe la medagliad'ar 
plauso la Società dei Giardini: d'Infanzia-di Udii 
la quale si rese ‘tanto’ benemerita dell 







I bambini dai tré:ai sèi ani noù divon 
ima 





creatò spontaneamente nella - 





‘le loro facoltà fisiche ed intellettuali, preparan- | 
doli all'attività ed all'attenzione e quindi alla 
scuola. . 

-Il Congresso ha fatto bene a premiare la So- 
cietà- di Udine psi Giardini, onde incoraggiarla 
ad°insistere, e vincere le difficoltà che ovunque 
incontrano queste ‘razionali istituzioni dalle abi- 
tudini e dai vieti pregiudizi. È 

Udine, prima città che si incontri venendo dal- 
l’Austria, ha mostrato di sentire l'obbligo di rap- 
presentare la civiltà italiana nel modo migliore 
che per léi sia possibile mediante le sue istitu- 
zioni, e noi siamo lietissimi che il Giurì dell'E- 
sposizione didattica ed il Congresso pedagogico 
di Roma gli abbiano riconosciuto questo merito », 

Società operaia. Nella seduta di ieri del 
Consiglio rappresentativo, fu nominata una Com- 
missione coll'incarico di studiare e riferire circa 
ìl modo col quale la Società sarà rappresentata 
al Congresso operaio di Bologna, Il Consiglio 
rappresentativo si riunirà di nuovo domani a sera. 


Leva militare. Oggi è cominciata la vi- 
sita medica dei giovani coscritti della classe 
1860. I primi. a passarla sono quelli del distretto 
di Maniago. 

I Bullettino delt'Associazione agra- 
ria friulana (n. 42) dell’11 corr. contiene: 

La coltivazione del frumento nel 1880 — 
L'insegnamento pomologico — Una nuova con- 
correnza all'agricoltura dell’ Europa — Le piante 
foraggiere (G. B. Romano) — Pollicoltura — 
Sete (C. Keckler) — Rassegna campestre (A. 
Della Savia) Note agrarie ed economiche — 
Massime amministrative che possono interessare 
la possidenza fondiaria. 


Buello. Sentiamo che domenica scorsa, in 
una campagna fuori Porta Pracchiuso, ha avuto 
luogo un duello fra due giovani non udinesi. Il 
duello è finito con una ferita, pare non grave, 
riportata da uno dei duellanti. Ignoriamo la 
causa che ha determinato lo scontro. 


Belle Arti. Abbiamo ieri ammirato una 
stupenda cornice iatagliata, opera di certo Marco 
Zanardo di. Mareno di Piave, umile falegname. 
Senza aver ricevuto alcuna istruzione artistica, 
il Zanardo è riuscito a compire un lavoro che 
farebbe onore ad un eminente artista intaglia- 
tore, Il largo contorno della cornice è tutto a 
fogliam: foggiati in mille guise con garbo per- 
fetto, e nei fogliami si vedono frutta ed insetti, 
lavorati con tale finezza e verità da destare la 
più alta meraviglia e la più viva ammirazione. Il 
Zanardo sì trova in Udine per procurare la ven- 
dita della sua meravigliosa cornice. In attesa 
del compratore e versando egli in ristrettezze 
economiche accetta da chi lo favorisce un'assi- 
stenza qualunque, in cambio di che egli rende 
ostensibile il suo lavoro. 


Un nuovo ponte sul Sile. Leggiamo nel 
Tagliamento che in Chions, nella casa del dott. 
Galleazzi, fu tenuta una conferenza per trattare 
sull’urgenza e necessità della costruzione di un 
ponte sul fiume Sile, che servirebbe di congiun- 
zione ‘fra il‘Comunè di ‘Chions-e la Frazione di 
Fagnigolà;‘apparténente :a quello--di: Azzano X, 
nonchè di .complemento alla magnifica - strada 
costruita: or. ora da qiesto Comune stesso con 
ingente ‘spesa. # 


Domani uscirà l’annunciato opuscolo del 
cav. Marziano. Ciotti dal titolo: Alcuni cenni 
sui moti del Friuli nel 1804, în risposta all'opu- 
scolo dell'avv. D' Agostini: « Le campagne di 
querra ‘in Friuli» presso il tipografo Antonio 
|, Cosmi in: Mercatovecchio, l'edicola Luigi Ferri 

in piazza. Vittorio Emanuele, ed il sig. cav. Gio- 

vanni Pontotti in via del Monte, 

L'Opuscolo si venderà al prezzo di lire una, 
ed il ricavato sarà devoluto ad un ricordo da 
. porsi sulla tomba. del compianto patriota dott, 
Antonio, Andreuzzi, 3 


Un hell’ elogio vediamo oggi tributato. 
nell'Adriatico - da C. U. Possocco. alle. Poesie 
, minime del nostro Pinelli. 

« Nel Pinelli,” serive l'autorevole critico, e’ è, 
: Îl soffio divino del poeta», Ecco un apprezza. 
+. mento: tanto. lusinghiero quanto giusto, di cui 

ci. congratuliamo col valentissimo autore di quelle 

belle poesie. ° 

‘Teatro. Minerva. Convien dire, che la no- 

stra: Gemma; oltre alle mirabile sua valentia, è: 

anche ‘infaticabile; poichè ‘le maggiori fatiche 
‘* sono' le. sue,°Ogni sera essa: rappresenta la parte 

principale in commedie fatte appinto per lei e 

disposte-di tal:maniera, che il resto diventa un 
‘accessorio. .E* talora,. come p. e, iersera, non 

@ ‘fatiche ha da fare,. 

ammirarsi, in Îei anche, che in 

Westi lavori essa. si presenta sotto 













‘ ‘in ‘agpet i diverso, cosicchè essa mostra una 
» pari abilità. per. tante cose ;‘ed è poi jaappun-: 
tabi esattezza, e per ‘stare in carattere 


ell'Angelo del Perdono. era un'orfa- 
la‘madre era morta, ed abbandonata 
veva cercare la carità per Ja sua 
malata. Per questa sna nonna ‘essa 
il’suo affetto e le sue cure d' infer. 
a j e tutto questo faceva ape 















ci ‘una descrizione asti ‘viva della 
la del’Po; fatta apposta altra volta per ecci- 





lare idi questa fanciolla: si è; che più 
iù ‘la sehtireste ‘e. vi: parrabbé, {di 
d ommettere una sola delle ine 





| Marenco: L'hanno tutte, mamma, îl suo babbo! 


‘ auguriamo che l'esempio venga imitato anche 


“disgraziati |" 





‘lato”in ‘uno dei. riuimeri" procédenti:: della‘. 2 




































































































rappresentazioni ; poichè, oltre al diletto che ne 

provate, sentite la curiosità di vedere un nuovo 

aspetto sotto al quale si mostrerà l'arte sua. 
Pretor, 

Questa sera 12 corr. si darà la nuovissima 
Commedia in 3 atti di E. Zorzi : Goldoni bambino, 
L'autore assisterà alla recita, 

Sarà preceduta dalla Commedia in un atto; 
"L numer 7. Chiuderà lo spettacolo la brillan. 
tissima Farsn: Due gosse d'acqua. 

Si. sta preparando la beneficiata della piccola 
attrice Gemma Cuniberti colla Commedia di L, 


ed il monologo in versi martelliani di E. Zorzi: 
Gemma nell’ imbarazzo. 

Drammatien compagnia Monti, Le 
trattative, intavolate dall’ Amministrazione del 
Teatro Minerva colla drammatica Compagnia del 
cav. Luigi Monti sono state concluse. La Com. 
pagnia darà tre recite straordinarie nel detto 
Teatro le sere del 29, 30 e 31 corrente, rap. 
presentando produzioni nuovissime. Nessun dub. 
bio che avremo tre splendide serate. 

Esposizione Ippica, Ieri Ja Deputazione 
Provinciale stabili che la Esposizione di que- 
st'anno si tenga a Pordenone îl giorno di do- 
menica 7 novembre prossimo. 

Mocecio. Ieri venne abbattuto a Pontebba 
un cavallo moccioso. 

Ai cacciatori e rivenditori di uccelli, 
Si ricerca per comperare continuamente quaglie 
vive, nonchè altro selvatico vivo o morto, in 
ogni quantità, per cassa pronta rivalsa del. 
l'importo. Offerte da dirigersi alla ditta 

TRIESTER MARKIVEREIN, Trieste 

Da Camino di Codroipo ci scrivono in 
data 10 corr: 

Oggi ho fatta qui una scappata ‘con la san/a 
intenzione di assistere alla sagra del Perdon. 
Il qual perdono per più facilmente ottenerlo, 
questi buoni villici hanno voluto organizzare 
una festa da ballo che riescì molto bene. Un 
villico, bianco per antico pelo, mi assicurava 
che da più di {cinquant'anni quì non avevano 
avuto luogo di tali feste. Le sagre di questo 
ultimo mezzo secolo consistevano in un bicchiere 
di buon vino, e quattro ciambelle più o meno 
dolci, ‘poste in vendita sopra un più 0 meno... 
inzuccherato banchetto! Quest'anno hanno vo- 
luto ampliare il programma della festa, e Camino 
di Codroipo, imitando i paesi confratelli, si pro- 
curò un vasto tavolato, lo collocò nel suo centro, 

. @ li ci danzò fino quasi alla mezzanottà 
suon delle tartaree trombe! 

E ciò fecero contro l’opinio! 
ecclesiastica, cioè del parroco.;] 
more solito, come la maggior ‘;p 
colleghi, non ne vorrebbe sapere, a motivo che 
due elettricità contrarie, (la*positiva e la nega- 
tiva) poste a contatto. .fra loro si neutralizzano 
e producono la scindilla !! E lui, cioè il parroco, 
in quella scintilla; ci:vede la ripetizione: della 
storia del pomo.d'Adamo... a suon: di, musica! 

E dire che Beat Berirand; fu-.quello: che 
inventò le feste da ballo! Perchè dunque lo 
hanno canonizzato ? Intorno al tavolato vi erano 
molte:bandiere nazionali; e questo è un segno 

‘ non dubbio di progresso; se .si considera. che 
quattordici anni fa avevano quì l'intenzione di 
mangiare all'insa/ala il primo garibaldino che 
ci fosse. capitato, . 

‘ La festa da ballo che durò fino alla mezza 
‘ notte, ehbe luogo di fronte all’osteria' 420’ Ame- 
ricano, la quale» pure era bandierata. ed ornata 
di vari palloni diurna; dico diurni, poichè di 
notte non furono accesi,.... perche così si usa 
in America, Evviva il Nuovo Mondo, e le sue 
stramberie. Furono lanciati dei razzi luminosi. 
e di quando in quando si accese qualche fuoco 
.del bengala. î 

Per il primo anno non c'è male; ci scommatto 
che il venturo, ci troveremo non una, ma al- 
meno due di quelle feste.... che tanto piacquero 
a Beat Bertrand, Ed ora ‘lascio ‘giudicare all'e- 
gregio Doctor di Camino se non è sempre vero 
che super ommia vicit VERITAS. 

Da Venzone, ll ottobre, ci. serivono: «I 
Gemonesi ebbero ieri il piacere di ospitare la 
distintissima Banda musicale di Sacile, Quella 
Banda è:solita in ogni anno ad intraprendere 
un viaggio più o meno lungo; ed in quest'anno 
scelse. la linea della Pontebba, destinando per 
meta il paese omonimo, ; 

« Ma anzichè compierefaddirittura il suo viaggio, 
essa’ Banda volle far sosta al preso di. Gemona, 
dove ieri, nelle ore pomeridiane, divérti la po- 
polazionie con. sceltissimi e variati ‘pezzi musicali. 

« Simili viaggi ‘sono di grande vantaggio ; 
servono. d' istruzione per chi li compie; d' inco- 
laggiamento ad uguale e tanto bella istitazione, 
quale è, quella della musica j'a-viemmeglio fami« 
Bliarizzare fra loro quelli d'un paese con quelli 
d'altro. paese, Percui, in viata di simili vantaggi, 






da altre Bande musicali, 
«I filarmonici Sacilesi vollero vedere anche 
Venzone e lermattina furono qui, per'pochi mo- 
menti, però, essendo stato prescritto dall’itinera: 
rio, che il pranzo dovesse succedere a Gemona,» 
i È : st P. 
; IPrezzi fatti sulla piazza di Udine. nella set- 
timana dal 4 al 9 ottobre, vedi 4* pi 


PATTI VARIE 








































‘Arieorà della lupinella; Abbiamo par 









La i 











nella, come uno dei foraggi da introdursi nel 
nostro avvicendamento agrario, e menzionato gli 
articoli sulle erbe da foraggio, che si stampano 
dal nostro veterinario provinciale dott. Romano, 
che mostra così di riconoscere come la sua arte 
deve andare unita a quella del , zootecnico. Un 
articolo, da noi menzionato, sull'erba medica fu 





GIORNALE 


dolo dove è 
dei bestiami. 


Tramway» Milano=Melegnano» Lodi. 


possibile ed acorescendo la quantità 


. Ieri ebbe luogo il collaudo di questo nuovo tram- 


ristampato da altro giornale; ma quì crediamo - 


di riferire quello che parla appunto della lopinella. 

Onobrychis Caput Galli. — Lam. Papilionacee. 
Lappoli. Giovane viene pascolata. 

Onobrychis montana Dec. Lupinella di Monte. 
— Discreta pratense, 

Onobrychis sativa Lam. Hedysarum Onobry- 
chis L. Lupiuelle, fieno sano, fieno santo, cro- 
cetta. Pelagra, nota anche col nome italiano: 
Edizaro. 

Delachamps nel 1586 la designò nella sua Hi- 
storia planstarum col nome di Onobrychis e 
rima si indicava con quello di Hedysarum, nome 
che si conserva da qualche scrittore anche og- 
gidì. È una pianta foraggiera di molta utilità 
e di grande importanza. Prospera in terreno 
magro, anche senza irrigazione, quando però il 
terreno sia ricco di calcare. Essa abbisogna di 
poter bene spaziare con le sue lunghe radici. — 
Duo varietà ben conoscute della lupinella sono 
la grande e quella a due seghe (sainfoin chaud 
dei francesi), 

Se si desidera far pascolare questa pratense 
è conveniente attendere quando è alta e ben 
radicata. La falciatura poi si effettua quando 
incomincia la fioritura; perchè essendo poco 


acquosa, secca facilmente, — Per essiccarla, la 
si muova il meno possibile, chè facilmente si 
staccano le foglie ed i fiori. — Nò si voglia porla 


in fenile quando è del tutto seccata; sarebbe un 
errore giusta quanto insegna il Ridolfl (Lezioni 
orali vol. I Firenze 1862 pag. 391): Giova anzi 
un priricipio di fermentazione. Si può, appena 


falciata raccoglieria in cumoli, perchè nel centro . 


del cumolo avvenga uo principio di fermenta- 
zione che rende la pianta più saporita e l'acco- 
moda al gusto degli animali. 

Vari autori giudicano essere migliore la ìnpi- 
nella dell'erba medica, -— E' certo che si hanno 
meno a lamentare così di meteorismo quando 
gli anìmali si cibano con questa papilionacea in 
confronto della medicago sativa L. Cuppari poi 
osserva che il fieno di Lupinella è sì nutritivo, 
ma anche riscaldante e consiglia quindi di me- 
scolarlo e trinciarlo colla paglia dei cereali. — 
Dello. stesso avviso è il Magne il quale racco- 
manda che quando si fa la raccolta si dovrebbe 
stratificare con la paglia; operazione che, po- 
tendo, non si deve trascurare, 

Per i cavalli giovani sembra specialmente in- 
dicata la lupinella anche per pascolo. Il fieno. 
poi si raccomanda per i cavalli, in quanto si 
considera un foraggio di lusso, specialmente 
nella regione Veneta. Si asserisce anche .che i 
semi della lupinella sono pei cavalli tre volte 
più nutritivi dell’avena. E lo Schwerz (Piande 
da foraggio) chiama la lupinella re de’ foraggi, 
e pel cavallo preferibile al fieno mediocre som- 
ministrato contemporaneamente all'avena. 

Pei bovini da lavoro è foggio ottimo, che fa- 
vorisce la vigoria. Si insegua dallo Stivanello 
(Proprietari e coltivatori: Venezia 1873 p. 203) 
di somministrarlo ai buoi da lavoro trinciato e 
misto a paglia, strame od altro foraggio grossolano, 
perchè da solo riescirebbe troppo caloroso. Pei 
bovini da ingrasso è pure indicatissimo; le carni 
acquistano la sodezza desiderata. Per le vacche 
lettaje poi si asserisce dal Re (Elementi di agri- 
coltura, Milano 1818, Vol, IV. p. 138) che non 
vi è forse nessuna erba che faccia produrre tanto 
latte, particolarmente se mescolata all’erba lan- 
ciuola (plantago lanceolata). 


Le pecore all'estate ed all'inverno special. - 


mente, hanno in questo foraggio alimento sanis- 
simo e singolarmente adatto pella loro nutrizione, 
— Se hanno da pascolarlo, bisogna che vengano 
condotle al pascolo prima che gli steli induriscano, 

Pei majali serve a disporli all’ ingrassamento. 

Infine per le galline piccioni, ed ogni altro 
pollame domestico riescono utilissimi i-semi, co- 
me fu seritto nell'Amico dei campi, giornale 
pubblicato a Trieste nel 1870* — 

Udine, 10 luglio 1880. G. B. Romano. 


Mille ettari di terreno fertile, ma in- 
colto, perchè paludoso ed invaso dalie acque, 
saranno redenti colla nuova macchina idrovora 
testè stabilita nel Comune di San Donà di Piave, 
Quella macchina idravora è la prima di qualche 
importanza stabilita nel Veneto orientale; ma 
quante altre,se ne potrebbero stabilire in altri 
punti ! Le macchine idrovore però in molti 
luoghi non verrebbero che a completare l’opera 
dei canali di scolo da farsi da per tutto e delle 
così dette colmate di foce, portando le torbide 
dei torrenti a colmare certi spazii. arginati, 
Tutto questo si dovrebbe operare con un largo 
disegno, che comprendesse l'intera zona bassa 
tra fiume e fiume, poichè così si farebbe opera 
Più facile ed utile a tutti, giacchè il suolo si 
Verrebbe risanando in tutto quello spazio, e non 
soltanto si guadagnerebbe del suolo coltivabile, 
ma anche la salubrità dell’aria, per cui l’agri- 
coltura potrebbe scendere fino alla marina ed 
Associarsi al piccolo traffico di cabotaggio. Gua- 
dagnando a poco a poco tutte le terre della 
zona tassa, che è la più fertile, e fissandovi la 
Popolazione agricola, si farebbe un passo anche 
verso la migliore sistemazione agraria delle zone 
superiori, Mentre si potrebbe sfruttare la. ferti- 
lità accomulata dai fiumi al basso, si farebbe 
Una migliore economia di quella troppo sfrut- 


tata superiormente allargando il prato, irrigan- . 





way, costrutto in poco più di un mese dalla 
casa Pistorius. Intervennero alla cerimonia gli 
Uffici Tecnici della Provincia e del Governo, 
una rappresentanza della Deputazione provinciale 
e dei Municipi di Lodi e Melegnano. 

L'esito non poteva essere più soddisfacente; 
e la linea fu pur lodatissima sia per la solidità 
della costruzione, come per la perfezione del 
tracciato. 

Questo tramway si aprirà al pubblico eser- 
eizio l' 11 corr. 

CORRIERE DEL MATTINO. 

Un dispaccio da Costantinopoli dà oggi per 
sicura la notizia che il consiglio dei. ministri 
turchi ha deciso di cedere Dulcigno immedia- 
tamente, senza condizioni. La Porta spera così 
che la dimostrazione navale sarà abbandonata. 
Noi pensiamo che se la dimostrazione sarà ab- 
bandonata, lo sarà per il disacordo che regna 
fra le Potenze e che invano si cerca di nascon- 
dere, e non già per la decisione che si dice presa 
dal ministero turco, perchè, anche ammessa la 
sua sincerità, non si sa quale efficacia potrebbe 
avere una disposizione che rimarrebbe lettera 
morta per l’impossibilità della Turchia di attuarla. 


— Roma 11. La Turchia fece iersera dichia- 
rare agli ambasciatori delle potenze europee, 
che è pronta a cedere Dulcigno. Gli ambasciatori 
risposero non esser più tempo di chiacchiere. Si 
attende oggi la consegna della Nota turca che 
fissa le nuove condizioni per la cessione di Dul- 
cigno. 

L'on. Cairoli è partito stamane per Monza. 
Egli avrà una conferenza col Re, alla quale 
probabilmente assisterà il conte De Launay, am- 
basciatore italiano a Berlino. L'on. Cairoli si 
recherà poscia a Belgirate. 

I Reali di Grecia sono partiti per Brindisi, 
dove s’imbarcheranno per far ritorno al Pireo. 

Non è confermata la notizia data dai giornali 
strapieri, dell'assassinio del console italiafo a 
Smirne, De Gubernatis. (Adriatico) 


— Roma 11. La riconvocazione della Camera 
sarebbe stata decisa nel consiglio dei ministri 
per la prima metà di novembre. Si prepara una 
grossa agitazione parlamentare contro il ministero. 

L'on. Miceli ha eccitato la commissione sul 
corso legale dei biglietti: di concretare le sue 
proposte, intendendo che: non vengano accordate 
proroghe ulteriori e che la cessazione dello stesso 
corso legale avvenga entro 1880. . 

. Si accredita la voce che il card. Nina intenda 
ritirarsi onde lasciar libero il Papa d’inaugurare 
una politica diversa, ripararido gli scacchi subiti 
nel Belgio, in Francia ed in Germania. (Secolo) 


NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Londra 11. La Pall Mall Gazette afferma 
che il governo inglese ha ormai ricevuto rispo- 
sta sulle sue proposte da tutti i gabinetti. Le 
potenze approvano un'azione delle flotte nel mare 
Egeo. L'esecuzione del piano inglese verrà effet- 
tuata almeno dalla flotta di tre potenze le quali 
eseguiranno il progetto in qualità di mandatarie. 

Atene 11. La flotta sarà completamente pronta 
al Pireo il 18 del corrente mese, 

Costantinopoli 11. Gli ambasciatori del- 
l’impero germanico e della repubblica francese 
si recarono presso il Sultano per inderlo a ce- 
dere alle esigenze delle potenze. S' ignora tat- 
tora l'esito delle pratiche dei due ambasciatori. 
Si vocifera che sia prossima l'elevazione di Mu- 
rad al trono. Venne raddoppiata la guardia che 
sorveglia la persona di Murad. 

Belgrado 10. Il principe di Bulgaria par- 
tirà domani, 

Parigi 11. Corre voce che il Sultano abbia 
deciso di cedere immediatamente Dulcigno senza 
condizioni. 

Londra ll. Ieri ebbero ‘luogo in Irlandà 
parecchi meetings violenti. Il Daily News dice che 
il Consiglio, fissato oggi, fu aggiornato in causa 
delle informazioni da Costantinopoli. Un Turco 
fanatico fu arrestato per aver aggredito il con- 
sole italiano a Smirne. Il Mornîng Post dice: 
L'Austria e la Germania ricuserebbero di la- 
sciare che qualsiasi potenza agisca come manda- 
taria dell’ Europa. ° 

Baosie 11. La partenza della squadra russa 
per Malta fu differita .a tre giorni. Durando è 
venuto ieri a conferire ‘con -Fincati, 

Parigi 11. L’ In/ransigeant pubblica un di- 
spaccio di Garibaldi a Rochefort esprimente il 
desiderio e qualche speranza di andare a Parigi, 

Costantinopoli il, ore 10.20. Confermasi 
la notizia che il Consiglio dei ministri decise 
di cedere Dulcigno immediatamente, senza cori- 
dizioni. Tale decisione fu notificata oggi alle 
ambasciate. Domani uscirà la nota ufficiale re. 
lativa. La Porta spera così che la dimostrazione 
sarà abbandonata. SLA i 


Vienna 11. Continuano le trattative per la 
convocazione del congresso generale. tedesco, 
Ieri alle ore 5 ebbe luogo al Grand Hé/elil 


banchetto del congresso. degli ingegneri ed 
chitetti. i spazi i. > 















impedire nuovi disordini da partò della popola» 
zione, proibirono la seconda rappresentazione della 
compagnia tedesca. 

Cattaro 11. L'ammiraglio inglese Seymour, 
sospese la partenza delle fotte in attesa di or- 
dini ulteriori. Regna la più grande incertezza 
nella situazione politica. — 


ULTIME NOTIZIE 


Parigi 11. Pvat fu posto sotto processo per 
l’apologia del crimne di Beresowki. 

Camogli 11, Il Congresso degli armatori ha 
terminato i‘lavori. Al principio della seduta fu 
letto an telegrama del Re, che venne accolto da 
applausi prolungati. 

Furono approvate a grande maggioranza le 
proposte della commissione di accordare dei premi 
sulla base del tonnellaggio ai bastimenti costrutti 
nello Stato, di approvare le costruzioni in ferro 
ed in legno, i sussidi durante 10 anni ai basti- 
menti in armamento effettivo, un premio a pa- 
recchi vapori costrutti nello Stato, restando 
aboliti i precedenti privilegi a tutte le navi na- 
zionali di godere eguali diritti in tutti i porti 
dello Stato. 

Cristiania 11. Il Consigliere di Stato Sel. 
mer fu nominato ministro della Norvegia. 

Roma 11. Cairoli è partito per Monza per 
conferire col Re. Il Diritto smeptisce il ritiro 
di Baral, ministro d’Italia a Bruxelles. 

Wienna Il. La Wiener Abendpost annunzia 
di fronte alle notizie dei fogli sulla riammissione 
del vescovo di Linz all’usufrutto dei beni del 
fondo di religione di Garsten e Gleink, che il 
ministro del culto, dall’epoca delle ultime trat- 


tative nel Consiglio dell'Impero, non ha preso ‘ 


in proposito alcuna decisione. 


NOTIZIE COMMERCIALI 


Cereali. Torino 9 ottobre. Pochi furono gli 
affari in grani per la poca volontà nei compra- 
tori; i detentori sperando nell'aumento sono poco 
disposti a vendere; la meliga, la segala ed avena 
si mantengono stazionarie, il riso è in continuo 
ribasso e le vendite sono limitate al puro con- 
sumo giornaliero. 


Sete, Torino 9 ottobre. La correntezza spie- 
gatasi nell'antecedente settimana fu meno pro- 
nunciata in questa, e come prezzi parrebbe che 
si fosse anzi indietreggiato, se non si sapesse che 
le più basse quotazioni furono ‘praticate ‘per lotti 
organzini vecchi, stanchi di trasferirsi da una 
ad altra piazza. 


Olii. Trieste 9 otiobre. Venduti 120 quin- 
tali Albania da tina a f, 41. Arrivate: 23 botti 
Valona e 100 quintali Dalmazia. 


Frutta. Trieste 9 ottobre: Prezzi sostenuti 
tanto per uve come i fichi. Vendite di dettaglio 
a prezzi fermi. Arrivarono: 4000 quint. fichi 
Calamata; 2000 quintali uva passa Calamatà; 
2500 quint. uva passa Catacolo e 700 quit. uva 
rossa stanchiò. 

Farine. Trieste 9 ottobre. In seguito al 
perdurante sostegno nei grani da macina, il mer- 
cato si mantiene fermo. 

Petrolio. Trieste 9 ottobre. Notevolmente 
migliorato. Dall'America le notizie sono sempre 
favorevolissime e sì prevedono prezzi molto su- 
periori agli attuali. Qui ricercatissima la merce 
pronta con scarsissimi venditori a f, 14 314. 
Domandata anche la merce viaggiante e di spe- 
dizione nel corrente mese dall'America, - delle 
quali si vendettero -da ieri circa 3000 barili 
sulla base di f, 14 1j2. 


_———_—r.w—r—rr———r—wrr_r—= 


Notizie di Borsa, . 


Sie pubblici DENEZIA 11 ottobre 
Effetti pubblici ed industriali: end. 501) god. 1 geun, 
188Ì, da 94.90 a 95—; Rendita B io | i 
SIE Soa i Rendita 50/0 liuglio 1880, da 
Sconto: Banca Nazionale — ; Bi _ 
i Grado Renee 1 ani nale —; Banca Veneta 
‘ambi: Olanda 3, — ; Germania, 4, da 135.— a 135) 
Francia, 3, da 035 a 110.40; Lozdra: 3, da BT8S A 
.92; Svizzera, , da 110,20 a 110.40; Vi ie- 
ato, 4, da 234, a 934.60, "11040; Vienna e Tric 
Valute. Pozzì da 20 franchi da 22.16 a 22.18; Ban= 
canote austriache da 23450. a 235.1—; Fiorini austriaci 
d'argento da Do 294 4 Fiorini auatriagi 





# Banca 





PARIGI 11 ottobre 


Rend. frane. 3 0,0, 84.85; id. 5 00, 119.87; — Italiano 


5 010;-85.90. Az, ferrovie lom.=venete 185. id. Romane 
146.— Ferr. V. E. 272.—; Obblig. lomb. = ven. pid 
Romane -339; Cambio su’ Londra 25.35 /— id îa 


958'Cone.. Ingi. 98. 118— Lotti 40, 12 i 


xe VIENNA 9 ottobre 
Molare soi pobarde 0, Banca, anglo=aust, 
7 Fort. dello Stato 222,-; Az. Banca 8.9; Pezzi 
20 1.'9,43 112; Argento — pmbio* a Gorda 
su Londra 118.50; 








Rendita aust. nuova: .—, 





BERLINO 11 ottobre 


‘ Austriache 465, "i 
Rendita ital, —,-- 


° TRIESTE 9 ottobre i 


Lombardo 139.60 Mobiliare 492, 







TA ITELCO = a 


. "Budapest 11, Queste autorità politiche, onde 





3 Cambio su -Parigi46,60; id, 


8,63 [n 


persona a segno da non scoprirne l’artificio; Cura 


| la miàbtiéno nettà, na ecoita 


for. 5.601) 
con 24312) 944h2 | 
ceglie carte 
> a 58.151] 58:95 1-- 
(Carta monelata " : cARSI 
8. n È 42.651] 42,95 


| —_—__mhnmiiimemtinmin. 

























































































: LONDRA.9 ‘ottobre 
Cons, Inglese 97 15/16; e —.—-;Rend, ital, 84.118 
Spago, 211;2 a ——.— Rend, turca 10 18 a—. 





n. 2190 
MUNICIPIO DI PORDENONE 
AVVISO D'ASTA ©“. * 


Nel giorno di mercordì 3 novemlire, p: 
ore 12 merid, si procederà presso questo Mun 
cipio ad un primo esperimento, ed ove. occorri 
ad un secondo,nel giorno 10 stesso all'ora indi. 
cata, per l'appalto della riscossione dei dazi di 
consumo Governativi è Comunali del Consorzi 
di Pordenone pel quinquennio 1881-85 8 
dell'annuo canone di L. 52.000,00... 

Le condizioni cui è vincolato l'appalto 
tano dal più diffuso avviso a stampa di. pari 
e numero inserito nella Gazzelta Ufficiale 
messo ai Municipi di alquante fra le principa) 
città del Regno. . 

Pordenone, 10 ottobre 1880, 


per Il Sindaco 
F. Sardi assessore, 














MUNICIPIO DI PALMANOVA 


FIERA DI S. GIUSTINA 
di. animali equini, bovini, suini ed ovini. 
che si terrà, nelle solito Piazze ‘nei 
18-19 e 25-26 dell’andante ottobr 
La fiera verrà inaugurata, nel ‘giorno» di ‘di 
menica 10, col seguente programma: «' © * 
Alle ore 10 antimeridiane; distribuzione’ de 
premi per l'anno scolastico 1879-80, rel’ Teatro 
Sociale ; ‘alle 3 pom. pubblica Tombola, pi 
iscopi di Zeneficenza, nella piazza Vittorio 
manuele, ed, alla sera, una produzione drami 
nel detto Teatro. î Da 
Nei suddetti giorni, ed anche negli intermi 
interverrà alla fiera, dietro ineafico del 1 
stero della Guerra: O: 














iorni 11 





DELL'ESERCITO 


tanto maschi che femmine, della età di anni 21,2 
compiti, a 7 non compiti, dell'altezza non mi 
di metri 1.46; e che presentino l’attitudi 
servizio da sella, esclusi per alîro, quelli di 
tello grigio chiaro o pezzati. “ 
Palmanova, 7 ottobre 1880, 
‘ IL SINDACO >. |, 
G. Spangaro nt 
Il Segret. Q. BoRDICN 





Dott. DEMPST 
Chirurgo-Dentista Ingle 
È arrivato a Udine e si fermerà per un 
limitato al Hotel d'Italie, ricevendo lo vi 
tutti coloro che vogliono onorarlo della | 
ducia ogni giorno dalle 9 alle 5. ” 
,, Dott., Dempster eseguisce tutte le più d 
ficili operazioni sui denti Cariati, guarendoli 
conservandoli secondo ‘il sistema : americano: pi 
recente, . pot | 
Denti'e dentiere artificiali’ sistema “pressio 
d’aria e adattatatissimi alla masticazione. 
Consultazioni gratis. ’ 











Chirurgo Dentista in | 
Calle Pignoli di rimpetto l’Albergo:al 
-N, 753. avverte la sua: numerosa clientela. c 
sarà di: ritorno in-Udine, dopo il 20:del . 
ottobre e'si fermerà soli qui sà 
Ciò a norma di quelle peri 
rarlò dei'loro comandi. * 











possiede un nuovo meccanismo col premiato: 
stema americano, col quale, rimette denti e den- 
tiere con tale naturalezza da illudere qualunque 


radicale delle malattie di bocca e denti 
‘un nuovo caustico che gli preserva dal) 
zioni, ‘ottura con: òroy argento .ed..a] 
finissimi, è ; 

Deposito. di acque e polveri dentifricio: 
,:Via Paolo Sarpi o, -8, piazzetta 
Martire, ove trasportò il laboratori 








: Sapone miedicato preparato 
farmacisti Bosero e-Sandri utilissim 
della pelle: il #u6' us:*giortialiero:‘ nel -- 
i sul vità. fanzi 























esi’ oppone. -allo' svil 
morbose a base ‘pa tassi 






N. 10Î5 1 pubb. 


| Sindaco di ‘Garlino 


È Avviso di éoncorso. 

A- tutto . 25 ottobre. corr. è aperto il ‘concorso al posto di maestra ele- 
mentare -inferiore in questo capoluogo, collo stipendio di lire 400 oltre ad un 
È conveniente alloggio gratuito. _ 

«Le ‘domande dovranno essere corredate dai documenti di legge. 


“Carlino, 8 3 oltobre 1880. 








Il Sindaco ff. È 
Zanuito: Giov. Batti. 





2 pubbl, 


Provincie di Udine Distretto di Tarcento 


. Comune di Tarcento. 
; Avviso d’ Asta, 

Avendosi di ‘provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di Consumo 
nei Comuni di Tarcènto, ‘Magnano, Nimis, Platischis, Segnacco e Tricesimo, co- 
Btitoiti in. Consorzio;. si ‘rende pubblicamente noto quanto segue: 

1. L'appalto si fa per «cinque anni da 1 gennaio 1881 e 31 dicembre 1885; 

Il Ganone-annuo complessivo d'appalto, pei Dazi governativi, è di L. 26, 000 
-(ventiseimila).. : 

8. L'incanto seguirà presso il Municipio di Tarcento, capoluogo di Corisorzio; 
‘ed’ avrà» luogo,.col' metodo ‘della estinzione delle candele, alle ore 10 antim. 
di: ‘venerdi 29' ‘ottobre corr. 

«4; Chiunquesintende concorrere all'appalto dovrà cautare l'offerta dòl previo 
depositò:a’ mapidella.stazione appaltante di L. 2000, (duemille) in biglietti di 
anca, ammessi, per..Legge al corso forzoso. 

5::Le. offerte .di. aumento non potranno essere inferiori di L. 2; 

‘acendosi luogo all'aggiudicazione sì pubblicherà corrispondente avviso pei 
fatali ;-ed.il tempo ‘per le offerte di miglioria, non inferiore al ventesimo del 
dato::di. delibera, scadrà. alle :ore 12 meridiane di domenica 7 novembre. p. v. 

«Che se verranno: in. tempo utile presentate offerte ammissibili, si pubblicherà 
" l'avviso pel. nuovo incanto, da tenersi, col inetodo della estinzione delle candele, 
alle.ore.:12 meridiane: di giovedì 18 novembre 1880. 
7.«Entro giorni:10 dalla data di delibera definitiva, il deliberatario dovrà di. 
venire.alla. stipulazione del regolare contratto. 

I. capitoli. d'oriere, generali. e parziali, che disciplinano-.l’appalto sono espo 
sti fin. d’ora alla Libera ispezione di chiunque, durante: l’orario d'uffizio, nella 
a Segretaria comunale locale, 

9, Le spese’ inerenti è ‘e conseguenti. all’asta ‘staranno a carico del.deliberatario. 
Dall’ Utfcio divine Tarcento, ‘li ‘4 ottobre 1880. È 


per ‘il: Sindaco 
Armellini Giacomo, fu Luigi 


L Armellini, Segretario 














































°8 pubbl. 
Distretto. di S. Daniele 


Comune di Rive d’Arcano 


‘Avviso di Concorso 
utto:il 20; pttobre corrente. è aperto il concorso al. posto” di iaestra 
suola femminile. di Rodeano, 

io è di lire. 367 ‘che si pagano a trimestri postedipali,: Le aspi- 
corredo delle loro domande i documenti prescritti dalla legge. 
ivo. d'Àr no, li 5 ottobre 1880. 
24 Sindaco 
‘ovazzi Francesco 
















Il Segretario” G. Anzil. 
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ad ..3A -EDIZIONE ; 
Istruzioni sper fare il Vino perfetto senza uva» 


:SIMILE ED ANCHE: SUPERIORE A.QUELLO D’ UVA 


:' salubre: ed'economico: per le famiglie 
“PER .M: S. 

«“Prezzò L.1, ‘ffanco' porto: per. posta e raccomandato, L. 1. 30. 

È Deposito : a Firenze ‘all'Emporio ‘Frapco-Italiano, C. Fiùzi e C., via dei Panzani 

ima ‘alla‘sugcursale dell’ Emporio Franco-Italiano Corti e Bianchelli. via 

154 e via: Fr: ttina 84 A, .angolo Palazzo Bernini. 
















co MPRGNIA ANONIMA DI ASSICURAZIONE 


a ‘premio fisso 


CONTRO L'INCENDIO 


:\FONDATA' "NEL 1843: 












Sede d’Italia —:MILANO — Via Mercanti N. 3... 
"Direttore. Particolare per. la' Provincia di Udine 
Sig. L.B.. VENTURINI 

Via: della. Prefettura, numero 7. > 

| Comp agnia:: «L'AQUILA >. per la ‘regolarità. delle sue operazioni; per 

ua * lonlta” 8 a soliecitadine ben .conosciuta: ‘nella liquidazione e pagamento dei 

ni d'incendio; ha:-ottenuto l'assicurazione delle proprie d ‘edifizi, pubblici, 
; “Prefetture, ‘Palazzi di Giustizia, . Ospedali ‘e Monti ‘di Pietà di 

(ri + principali: città«di Francia, tra le quali si citano più particolarmente. 

rigi, Metz, Tolosa, Nantes, Bordeaux, Lione, see, 

nia; «.L’AQUILA >. ba egualmente’ ottenuto dellò assicurazioni 

incipali : stabiliment 





























onali; è jdell’Alta, Italia, con ‘venti altre Compagnie importanti. d 
. ;. Garanzie attuali più di Dieel ....milioni di franchi 
.i Capita -aggicurati Quatiro miliardi > 
:° Premii-annùi ‘in corso 3,300,000 deo: 
mite Incendi pagati “ 28,000,000 ca * 
»* Questa, situazione. è, donstitata dal valore în Borsa delle Azioni della dai: 
agnia; "che: “pappresenta’ attualgiente. 68° volte il capitale ve 






















all Ettolitro 









bulorizs da nati ‘Regno. :d’ Halia.. con -R.. Decreto 23 settembre: 4879. 






a Sorano 





industriali e particolarmente sulla strade, ferrate. ‘di;. 
né. ed' al Mediterraneo, - delle Società Italiane delle Strade Ferrate |- 











Orario ferroviario 











Partenze Arrivi 
da Udine a Venezia 
ore 1.48 ant. misto-*| ore 7.01 ant. 
» 5— ant. |omnibus| » 9.30 ant, 
» 928 ant. id, { » 120 pom. 
> 457 pom. id. » 9.20 
» 8.28 pom. | diretto | » 11,35 w 
da Venezia a Udine 
ore 4.19 ant, diretto | ore 7.25 ant. 
» 5.50 id. omnibus | » 10,04 ant. 
> 10.15 id. id. > 235 pom. 
» 4- pom id. » 828 
» 9 id. misto » 2.30 alt 
da Udine a Pontebba 
ore 8.10 ant. misto | ore 9.lì ant. 
>» 734 id. diretto | » 9.45 id. 
» 10.33 id. omnibus} » 1,33 pom. 
» 4.30 pom. id. » 735 
da Pontebba a Udine 
ore 6,31 ant. | omnibus{ ore 9.Î5 ant. 
» 1.33 pom, | misto » 4.18 pom 
» 5.01 id. |omnibusj » 7.50 pom. 
> 628 id. | diretto | » 820 pom 
da Udine a Trieste 
ore 744 ant. misto {ore 1.49 ant. 
» 3.17 pom. | omnibus 7.08 pom. 
» 8.47 pom. id. » a 31 ant. 
» 250 ant. misto » 7.35 ant. 
da Trieste a Udine 
ore 8.15 pom. misto | ore 1.11 ant. 
» 6.- ant. |omnibus|] » 90590 
» 820ant. id. >» 11Al ant. 
» 4.15 pom. | id: » 742 pom 


DENOMINAZIONE 


DEI GENERI 





| di d'Oliva { 
| Ravizzone in seme 


al Quintale 















Frume) 


Fagiuoli { alpigiani 


into 


di pianura « 3 si z 





to qualita SA <a 
i Provincia... +. 
ao: (di altre provenienze .-.. 
= poanevite mae 0 0 0 a 


|: Castagne . 
Riso {ha qualità | . 


‘| - Legna. i 
Carbone forte . . 
Cok 





Carne 


SE 


:( Cremonese=fino‘. 
A Bresciho. 


1 qualità . 
La sala 





(da fuoco.forte . . . . 
“id. dele 











Poco e” 


quarti ‘davanti 
vitino quarti di dietro 
: di Manzo 
di Vacca 
» di Pecora 
di Montone 
di-Castrato. 
di Agnello |. .., 
di Poreò fresca .'. . 

seg (duro 





‘duro, i 
Gui Pecora {da 

















Montevideo e 


12 Ottobre, Vapore Poitu — 22 Ottobre, Vapore Umberto | 


PARTENZE STRAORDINARIE 
ed a prezzi ribussati. 

2"? Ottobre, Vapore postale franc., BOURGOGNE 
13 Novembre, Vapore post. germ., STRASBURGO 


Per migliori schiarimenti dirigersi in Genova alla Sede della Società, via 
Fontane N. 10, a Udine via Acquileja N. 69, — Ai signori GL Colajani 
e Comp. incaricati; dal Governo Argentino per l'emigrazione, od ai lori in. 
‘caricati Sig. De Nardo Antonio in Lauzacco; al Sig. De Nipoti Ant. 
mio in Jalmico; al sig. Giuseppe Quartaro in San Vito al Tagliamenn 


Le inserzioni “dall Estero per il. nostro giornale si ricevono lisinale presso |’ Agence Principale de Publici 
Saint-Marc,. ed in Londra presso i signori E. Micoud e Ci., 139 e 140, Fleet Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


G. COLAJANNI : COMP. 


Genova, Via Fontane, 10 — Udine, Via Aquileia, 69, 


COMMISSIONARI E SPEDIZIONIERI 
Deposito di Vino Marsala e Zolfo, 
Biglietti di 1% 2° e 3* Classe per qualsiasi destinazione. 


PREZZI RIDOTTI DI PASSAGGIO DI 3. CLASSE PER L'AMERICA DEL NORD, CENTRO © PACIFICA 








an 


Partenze diretto dal porto di Genova per 


Prezzi fatti in questo Comune degli articoli sottosegnati nella settimana dal 4 al 9 ottobre 


ta E E, Ohlegit, Poi, 2 ix 
































Buenos-Ayres 



























dritti 


ap ato ato ton! 


21 Nel SOLITI la 





PREZZO ‘ 



















DL RO GATOROTO 09 mt. 


mito, 





















con dazio consumofsenza dazio consumof medio 
massimo | minimo | massimo[ minimo | in Città 
Lire | C. | Lire| C. [Lire] 0. [Lire| C. | Lire| c. 
all'ingrosso 
vs + |..f 21/50] 20|—] 20193 
‘e « |..f W7|—] 15/30] 1626 
de + |..{ 13|90] 12/50] 13/02 
ee - |..] 1635] 15/30} 16/— 
9i-[..|..]j 8/39] ..[.. 9[/_ 
sed ef se [ca}:8 8136] ‘81% 
col.fcolo. ce |. RA 
liapaipea sebuecl 
HE i mi ‘970 10/17 
a 507 6 |50fj 7/26 
BI |— 84| 44 [84]. . 
42 | 84/ 32 [84] ..|.. 
87 ,50f 70 sof 80/—f e3/—|{..|.. 
59 {501 3750/52 /—| 30/-—]..|.. 
9 84 || 88|-{ 72|/—{..1.. 
34 50] 20 (50f 271—f 22:-1..|.. 
170 | — [150 | —162 | 80{142 {gol . . 
124 | —|li0:] —| 116 | 80/102 {801 - 
36 [=] 23|=] 68 (26f eé[as[ i]. 
15 [40] 14190] 15—[ 14]50f..|.. 
7|z0j 5/20] 6508 4/50] ..|.. 
4|80f 4/20) 4508 3/%f ..|.. 
270) 2/50] 2/44 2/24/ ..|.. 
2120) 2 1945 1/74 ..|.. 
760) 7/10f 7i-I 6isof..|.. 
6/—] 4|50f 5(50f 4|-| ..i.. 
def. |..p 7 «| . 
6-1... è 
8... è 
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Prezzo | 





4 
) 
i ; 
CARNE DI MANZO |, 1° 





I° Qualità at Ki. L.| 1/70] afso] 1|90 

id. ».| 1[60Ì.1|50f 10 

mo idà ».| 1[50f r[4of 113 
CARNE DI VITELLO . . 

Quarti davanti. . . . ali Le| 1|6 

Idem La.» >» [Id 

Idem... » | 12 


"| Quarti di dietro < ,-. > >» 





Osservazioni 























‘I 
taglio fl taglio 


IN 
taglio 































Idem E E 










